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Ha compiuto ormai un decennio la riorganizzazione dell’allora Ministe-
ro dei beni e delle attività culturali e del turismo che, tra le altre cose, 

ha impresso una radicale trasformazione all’articolazione territoriale del 
Dicastero e alla ripartizione delle funzioni tra gli uffici periferici.

In questo contesto la Direzione regionale Musei nazionali Lombardia, 
all’epoca Polo museale della Lombardia, ha rilevato le competenze su ben 
quattro luoghi della cultura statali in Valle Camonica – il Parco nazionale 
delle incisioni rupestri, il Parco archeologico nazionale dei Massi di Cem-
mo, il Museo nazionale della Preistoria della Valle Camonica, il Museo ar-
cheologico nazionale della Val Camonica – che contribuiscono in modo so-
stanziale alla conoscenza del popolamento antico in questo distretto alpino, 
per di più in una prospettiva diacronica estesa perlomeno dalla preistoria 
all’età romana.

Non soltanto arte rupestre, dunque, ma un articolato palinsesto di spazi, 
manufatti, contesti, vicende, financo epopee personali che – in chiave di 
valorizzazione – rappresentano un’inesauribile fonte di storie da restituire 
doverosamente alla collettività dei fruitori, in forme tali da promuoverne la 
crescita culturale e civile. 

Per le aree archeologiche statali ricadenti nel territorio comunale di Capo 
di Ponte, peraltro, il 2025 è tempo di importanti anniversari, ricorrendo i 20 
anni dall’inaugurazione del Parco archeologico nazionale dei Massi di Cem-
mo e addirittura i 70 anni dall’istituzione del Parco nazionale delle incisio-
ni rupestri, pionieristico primo esempio di parco archeologico sul territorio 
nazionale e fulcro del primo sito italiano iscritto nella Lista del Patrimonio 
Mondiale UNESCO.

Oltremodo benvenuta, in un anno così significativo, è pertanto la pub-
blicazione del presente volume, riccamente documentato e illustrato, che 
riesce nel proposito non scontato di arricchire con nuovi spunti la biblio-
grafia fisiologicamente copiosa su uno dei complessi iconografici più mo-
numentali e articolati della Preistoria europea, rinverdendo al contempo 
la collaborazione tra il Ministero della Cultura e il Centro Camuno di Studi 
Preistorici.

Se, nella prospettiva adottata dal legislatore, la valorizzazione del patri-
monio culturale pubblico consiste nella promozione della sua conoscenza 
e nella creazione delle migliori condizioni di utilizzazione e fruizione, di-
viene allora evidente come la ricerca s’imponga sul piano attuativo quale 
pilastro irrinunciabile di ogni politica in tal senso.

Quanto mai calzante e tempestivo appare pertanto, nell’anno 2025, l’av-
vio di una serie di indagini archeologiche nei parchi nazionali di Cemmo 
e di Naquane, coordinate dalla Direzione regionale Musei nazionali Lom-
bardia nell’ambito di un più ampio e lungimirante progetto finanziato e 
promosso su scala nazionale dalla Direzione generale Musei.

Gli interventi all’interno del Parco nazionale delle incisioni rupestri 
hanno riguardato l’area a monte della Grande Roccia e alcuni settori a valle 
del Coren del Valento, con l’obiettivo di verificare consistenza e natura del-
la frequentazione antropica coeva alle varie e documentate fasi d’incisione 
rupestre, secondo un approccio integrato – olistico, si direbbe – alla rico-
struzione del paesaggio antico, sperimentato con successo in altri contesti 
archeologici della generosissima Valle Camonica. 
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Il Parco archeologico nazionale dei Massi di Cemmo è stato viceversa 
interessato da un’ampia gamma di indagini non invasive finalizzate a 
verificare l’entità e la composizione del deposito archeologico nell’area 
non scavata intorno al santuario eneolitico, anche in funzione di un’e-
ventuale futura ripresa degli scavi. 

Difficilmente avremmo immaginato un modo migliore per celebrare 
questo Jubiläumsjahr.

Una filiera virtuosa, quella della ricerca che culmina nella pubblica-
zione dei risultati e nella loro disseminazione attraverso luoghi della 
cultura autenticamente accessibili inclusivi, foriera di risultati e siner-
gie che la Direzione regionale Musei nazionali Lombardia continuerà 
senz’altro a incoraggiare e sostenere. 

Rosario Maria Anzalone 
Ministero della Cultura 
Direzione regionale Musei nazionali Lombardia
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Qualche giorno dopo essere stato invitato dal Prof. Fabio Martini, dell’U-
niversità di Firenze, a fare parte della commissione che avrebbe va-

lutato la tesi di Dottorato di ricerca di Andrea Arcà, ricevetti per posta 
dall’Autore una copia cartacea del lavoro. Detta in breve, i due volumi che 
componevano la tesi, intitolata La Grande Roccia del Parco Nazionale delle Inci-
sioni rupestri di Naquane, Valcamonica, analisi iconografica e contestualizzazione 
crono-interpretativa delle figure incise, incutevano un misto di timore e di am-
mirato rispetto. Il solo primo volume contava quasi 1200 pagine (il vol. II è 
il catalogo delle figure) e mi sono chiesto quando mai avrei trovato il tempo 
e lo spazio di pace e concentrazione necessari a leggerla per intero. 

La data fissata per la discussione era tuttavia ancora abbastanza lontana 
e, contrariamente alle previsioni, mi fu possibile leggerla integralmente con 
la dovuta attenzione, e apprezzarla profondamente. Mentre la leggevo mi 
dicevo: questo lavoro deve essere pubblicato presto: è, sotto ogni punto di 
vista, nuovo, rigoroso, sicuro nei riferimenti culturali quanto nell’impiego 
delle tecnologie di rilievo e di restituzione grafica e rappresenterà un si-
gnificativo passo avanti nella storia degli studi sull’arte rupestre camuna 
(ma sull’arte, soprattutto del I millennio a.C., tout court). E non solo sotto 
il profilo della raccolta dei dati e della loro interpretazione, ma anche per 
il metodo e le tecniche impiegati per trarre restituzioni vettoriali dei rilievi 
iconografici della Grande Roccia di Naquane e delle sue incisioni, la cui pre-
cisione, fino a quel momento, non era ancora mai stata raggiunta da nes-
suno, certo non su superfici istoriate di tale estensione. E mentre mi dice-
vo questo mi chiedevo anche: sarà capace, l’Autore, di trasformare questo 
lavoro in una monografia? Pubblicare una tesi così come è, infatti, è quasi 
sempre impossibile. Una tesi ha il suo stile, le sue movenze, il suo regi-
stro e il suo codice che fanno capo a un percorso formativo fatto di tappe, 
passaggi e obiettivi non necessariamente coincidenti con quelli di un libro, 
nemmeno se destinato alla comunità scientifica. Mi rispondevo che Andrea 
Arcà è studioso raffinato e maturo, la cui produzione scientifica da più di 
trent’anni è punto di riferimento per lo studio dell’arte rupestre dell’Italia 
settentrionale, e non ho mai dubitato che la sua tesi sarebbe pervenuta alla 
stampa. Confesso, a tal proposito, di essermi da subito candidato a scrivere 
una breve nota introduttiva, quando che fosse, in segno di stima autentica, 
proposito al quale Arcà ha generosamente acconsentito. Gliene sono grato. 

Meno della metà delle pagine di testo della tesi caratterizzano questa 
monografia, e si sarebbe tentati di credere che un taglio così ragguardevole 
abbia comportato la perdita di parti significative del lavoro originario. Al 
contrario, e deve a mio avviso essere annoverato tra i meriti di questa mo-
nografia, esse sono sostanzialmente rimaste – almeno a livello qualitativo 
– nella trasposizione attuale, come si evince dalla corrispondenza esistente
tra il testo e il ricchissimo, ed eccellente, apparato di immagini a colori
e in bianco e nero che già contraddistinguevano la tesi. Poiché la Grande
Roccia di Naquane presenta espressioni iconografiche relative a vari oriz-
zonti cronologici, la sua rappresentazione analitica coincide con una fitta
trama di rimandi ad espressioni contemporanee sia per quanto attiene alle
incisioni e in generale alle manifestazioni d’arte (rupestre, ceramica, toreu-
tica etc.), sia per ciò che si riferisce alla cultura materiale, e segnatamente
alla ceramica, alle armi in pietra, in rame, in bronzo e ferro. Questa trama
compone un aggiornato e puntuale quadro di sintesi dell’arte rupestre ca-
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muna nel più generale profilo delle produzioni artistiche e artigianali della 
preistoria recente e della protostoria dell’Italia continentale e delle regioni 
finitime. Degna di menzione è infine, nella sezione dedicata ai Contesti, 
l’appassionata accuratezza con cui il dato archeologico, compreso quello 
iconografico, è collocato nell’ambito geografico, topografico, stratigrafico e 
relazionale cui si riferisce. 

Dalle Riflessioni, infine, emerge con grande evidenza un aspetto che qui 
può essere riportato solo in estrema sintesi, e cioè la convinta adesione delle 
comunità alpine a un comune sentire spirituale e ideologico, se non anche 
religioso (quale che sia il significato che, sul piano strettamente archeologi-
co, vogliamo attribuito a questo aggettivo), esteso all’Europa continentale 
e mediterranea. Se è relativamente agevole (ma potremmo chiedere all’Au-
tore: quanto agevole?) riandare alla dimensione materiale (il come), per così 
dire, di questo fitto tessuto di relazioni culturali intersocietarie e intercultu-
rali non solo per l’età del Ferro (compito in un certo senso più agevole an-
che per la messe di dati materiali, letterari, epigrafici, storici etc.) ma anche 
per l’età del Bronzo e del Rame, più arduo è tentare di risalire al perché di 
questa adesione, e cioè, in ultima analisi, al suo significato storico comples-
sivo. La diffusione di manufatti su ampi scacchieri geografici ha trovato e 
trova una spiegazione, per quanto generica, nella sfera delle relazioni in 
senso lato commerciali e degli scambi, agiti da singoli o da piccoli gruppi 
appartenenti a comunità che per l’ordinario potrebbero essersi tenute, per 
necessità o per scelta, debitamente a distanza. Facciamo rientrare in questo 
tipo di relazioni patti, federazioni, matrimoni (e aggiungiamoci pure, nella 
sua sinistra e angosciante attualità, anche quel tipo di relazione violenta 
che prende il nome di guerra). La diffusione di valori estetici (sia detto nel 
senso attuale di “cultura visuale”) specifici, e a maggior ragione di quelli 
che afferiscono alla “religione” come effetto di un patrimonio ideologico 
comune, sia pure nelle sempre diverse declinazioni regionali, presuppon-
gono invece contatti interpersonali fisici e diretti così intensi e ripetuti, e ad 
una scala temporale e cronologica così estesa, da rendere forse necessario 
postulare scenari di cambiamento e trasferimento culturale del tutto nuo-
vi rispetto al passato. Il nuovo migrazionismo, sottilmente introdotto dai 
continui progressi dell’archeogenetica non basterà, da solo, a rendere conto 
di questa sostanziale affinità di fondo con il mondo mediterraneo, così evi-
dente nell’età del Ferro alpina, ma certo qualche puntello potrebbe offrirlo. 
Intanto, sembrerebbe interessante cercare di portare nuova acqua al mulino 
che costruisce l’immagine di società preistoriche e protostoriche fortemente 
contaminate al loro interno, tentando di capire cosa le renda così “uguali”, 
ma anche così diverse le une dalle altre. 

Auguro a questo libro, e al suo autore, molta meritata fortuna.

Umberto tecchiati 
Cattedra di Preistoria e Protostoria
Dipartimento di Beni culturali ambientali
Università degli Studi di Milano
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La Grande Roccia di Naquane è senza dubbio uno dei siti più rappre-
sentativi dell’arte rupestre europea e una delle testimonianze più si-

gnificative delle dinamiche culturali e simboliche che hanno caratteriz-
zato le comunità alpine nel lungo periodo della preistoria recente e della 
protostoria. Situata nel cuore della Valcamonica, questa vasta superficie 
- articolata in decine di settori e migliaia di incisioni - non è soltanto un
archivio di segni e immagini, ma un vero e proprio documento di storia
culturale. In essa le società del passato hanno lasciato, in forma visiva,
le proprie concezioni del mondo, i rituali e i miti fondativi che ne hanno
plasmato l’identità collettiva.

Il volume dell’amico e collega Andrea Arcà si inserisce in una consolida-
ta tradizione di ricerca che, a partire dalle prime scoperte e dai primi studi 
di Walther Laeng, Paolo Graziosi, Giovanni Marro e Raffaello Battaglia, ha 
progressivamente definito la Valcamonica come un laboratorio privilegiato 
per lo studio dell’arte rupestre preistorica. L’indagine di Arcà, fondata su 
un attento esame delle fonti documentarie e su un’analisi diretta delle su-
perfici incise, consente di ripercorrere con metodo storico le fasi della sco-
perta della Grande Roccia, collocandola nel più ampio contesto delle culture 
pre-protostoriche dell’arco alpino e dell’Italia settentrionale.

Nel corso del III millennio a.C. la Valcamonica fu parte di un complesso 
sistema di scambi materiali e simbolici che collegava l’area alpina ai ba-
cini padano e danubiano. I motivi iconografici della piena età del Rame 
— pugnali a lama triangolare, alabarde, figure antropomorfe stilizzate e 
animali totemici — trovano riscontri puntuali nelle espressioni coeve del 
Monte Bego, della Valle d’Aosta, della Valtellina, della valle dell’Adige e 
del Canton Vallese. In questo quadro si inserisce la cultura di Remedello, 
che conferma lo sviluppo delle prime società metallurgiche. Il successivo 
fenomeno Campaniforme rafforzerà modelli cerimoniali e simbolici di più 
ampio respiro europeo.

Durante l’età del Bronzo, i villaggi palafitticoli di Polada si struttura-
no progressivamente, e in seguito si diffondono le culture legate alla Val 
Padana e al mondo alpino centro-orientale, testimoniando una crescente 
complessità economica e sociale. Questo sviluppo trova riscontro anche 
nell’evoluzione dei linguaggi figurativi: dalle rappresentazioni topografi-
che delle fasi più recenti del Neolitico si passa alle composizioni monu-
mentali dell’età del Rame, mentre dalle composizioni di armi dell’antica del 
Bronzo si giunge, a partire dalla prima età del Ferro, a vere e proprie scene 
di azione e di racconto, in cui l’immagine diviene narrazione del gesto uma-
no, della caccia, della guerra e del rito.

In questa fase (IX–V sec. a.C.) la cultura camuna raggiunge una piena 
maturità espressiva e identitaria. Armati , duellanti, cavalieri, danze rituali, 
abitazioni e simboli geometrici si intrecciano in un repertorio iconografi-
co di straordinaria ricchezza, che riflette l’organizzazione sociale delle co-
munità alpine, la loro ideologia del prestigio e la codificazione visiva del 
potere. In questo contesto la Grande Roccia si configura come un landmark 
emblematico, un punto di riferimento sociale e territoriale insieme, dove le 
incisioni si sovrappongono nel tempo secondo logiche di continuità e rin-
novamento: uno spazio sacro collettivo, riattivato ciclicamente e carico di 
significati religiosi, cosmologici e memoriali.
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L’interpretazione proposta da Arcà permette di superare una lettura pu-
ramente localistica delle incisioni camune, restituendo loro la dimensione 
di un fenomeno culturale europeo. Le affinità con le iconografie rupestri 
dell’area alpina e con le tradizioni metallurgiche dell’Italia protourbana 
delineano una rete di relazioni che fa delle Alpi un sistema dinamico di 
connessioni, più che una barriera geografica. Le comunità che abitavano 
queste valli condividevano un pensiero simbolico comune, nel quale la roc-
cia stessa diveniva supporto privilegiato per pratiche rituali e strumento di 
trasmissione della memoria.

La Grande Roccia, osservata attraverso queste connessioni, si rivela così 
un nodo centrale all’interno di una rete di linguaggi figurativi che collega il 
Mediterraneo al mondo transalpino. La sua straordinaria complessità for-
male e tematica la colloca al crocevia fra storia dell’arte pre-protostorica, 
archeologia dei culti e antropologia del paesaggio. Il volume di Arcà, con la 
sua documentazione accurata e la sensibilità interpretativa che lo contrad-
distinguono, restituisce a questo eccezionale palinsesto di simboli non solo 
la sua imponenza materiale, ma anche il suo valore di testimone privilegia-
to della lunga vicenda delle culture alpine tra Neolitico ed età dei Metalli.

È un dialogo inciso nella pietra che continua a interrogare il presente, in-
vitandoci a riflettere sull’origine del simbolo, sulla costruzione della memo-
ria collettiva e, in ultima analisi, sulle radici stesse del linguaggio umano.

Fabio negrino 
Cattedra di Preistoria e Protostoria 
Dipartimento di Antichità, Filosofia e Storia 
Università di Genova

Presentazioni



7

La Valle Camonica possiede un importantissimo patrimonio storico, ar-
tistico e culturale unico nel suo genere, che l’ha resa celebre in Italia 

ed a livello internazionale. Ospita infatti una delle più grandi estensioni 
di incisioni rupestri al mondo, che l’hanno portata ad essere il primo sito 
italiano iscritto nella Lista del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO, nel 
1979, e a essere identificata come La Valle dei Segni. Ad oggi sono oltre 
250.000 le immagini incise rilevate e studiate dagli archeologi: visitabili in 
8 parchi archeologici e nel MuPre – Museo Nazionale della Preistoria, sono 
disseminate in diversi contesti lungo l’intera Valle e testimoniano delle pri-
me fasi della storia dell’umanità. Cacciatori, guerrieri, scene di agricoltura, 
carri e aratri, cavalli, buoi, cervi, uccelli acquatici e cani, capanne, mappe 
del territorio: molti sono i simboli incisi e altrettante le interpretazioni che 
li riguardano.

Una storia lunga 12 mila anni scolpita nella pietra, resa ancora più affa-
scinante dall’incantevole bellezza dell’ambiente nel quale è immersa.

La roccia 1 di Naquane, detta la Grande Roccia per le sue notevoli dimen-
sioni, è la più famosa e iconica tra quelle istoriate in valle. Colpisce il visi-
tatore per l’aspetto imponente della sua superficie modellata dal ghiacciaio 
e per la straordinaria ricchezza e varietà delle figure incise (oltre duemila). 

Dal 2006 il Distretto Culturale di Valle Camonica ha istituito il GIC – 
Gruppo Istituzionale di Coordinamento del tavolo di lavoro Unesco della 
Valle Camonica. Spetta al GIC coordinare le attività di tutela, conservazio-
ne, valorizzazione e promozione turistica e culturale delle incisioni rupe-
stri, in attuazione del Piano di Gestione del Sito Unesco, redatto da Soprin-
tendenza ed Enti nel 2005.

È quindi con vivo interesse che, in qualità di Presidente del GIC, seguo 
il progetto editoriale promosso dalla Presidente del Centro Camuno di Stu-
di Preistorici, Tiziana Cittadini, e dalla casa editrice Edizioni del Centro, per 
pubblicare tutta la documentazione ad oggi disponibile sull’arte rupestre. 

Ai corpora integrali delle rocce istoriate di Campanine di Cimbergo e 
Foppe di Nadro, si aggiunge oggi la pubblicazione di un nuovo e fonda-
mentale tassello.

A 65 anni dalla stampa de La Grande Roche de Naquane del Professor 
Emmanuel Anati, opera che inaugurava la stagione degli studi sull’arte 
rupestre della Valle Camonica, presentiamo La Grande Roccia delle Aquane, 
volume di ampissimo respiro, costato all’autore Andrea Arcà più di dieci 
anni di attenta documentazione e catalogazione, di intensa ricerca e studio. 

Come GIC salutiamo dunque con soddisfazione questo volume che co-
stituisce una pietra miliare per rigore metodologico e novità nelle interpreta-
zioni. Sarà senza dubbio un ulteriore e prezioso contributo perché le nostre 
straordinarie testimonianze del passato possano continuare a parlare alle ge-
nerazioni future.

Sergio Bonomelli 
Presidente del Gruppo Istituzionale di Coordinamento 
del Sito Unesco 94 – Arte Rupestre di Valle Camonica
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La Grande Roccia di Naquane (R. 1) è stata oggetto di studio e di speri-
mentazione metodologica in due differenti e importanti momenti che 

hanno segnato la storia delle ricerche in Valcamonica e, più in generale, 
degli studi sull’arte rupestre.

Nel lontano 1957, Emmanuel Anati, allora studente alla Sorbona di Pa-
rigi, la scelse come soggetto di studio per la sua tesi di dottorato. Su questa 
superficie, all’epoca ancora parzialmente interrata, elaborò e applicò la pri-
ma metodologia di ricerca sistematica sulle rocce incise: suddivise la super-
ficie in quadrati e ne rilevò le incisioni riportando i profili delle figure incise 
su carta velina, appoggiata alla roccia. Grazie a questo rilevamento detta-
gliato raccolse una grande quantità di dati, che gli permisero di studiare 
le singole figure e di giungere alla prima classificazione tipologica delle 
incisioni camune. Anati dimostrò che l’arte rupestre non era espressione 
di un’unica realtà culturale, ma ipotizzò per la prima volta che le incisioni 
camune fossero state realizzate da genti appartenenti a epoche e contesti 
diversi, riflettendo mentalità, culture e motivazioni differenti, seppur ac-
comunate da una medesima modalità espressiva: l’incisione sulla roccia. 
Introdusse la teoria degli stili corrispondenti a culture specifiche.

La sua tesi di dottorato, pubblicata nel 1960 con il titolo La grande ro-
che de Naquane (Archives de l’Institut de Paléontologie Humaine, Mémoire 
31, Paris), divenne un punto di riferimento per gli studi successivi e per la 
definizione della metodologia di rilevamento che venne poi adottata nella 
maggior parte dei contesti rupestri a livello mondiale.

Settant’anni dopo Andrea Arcà ha avuto il coraggio e la competenza 
di affrontare una revisione approfondita di quello studio pionieristico du-
rante la preparazione della sua tesi di laurea magistrale, poi approfondita 
durante il dottorato. La nuova ricerca, di cui questo volume è la sintesi, ha 
utilizzato e applicato le tecnologie digitali per meglio analizzare il contesto 
istoriativo della R. 1: dal rilievo integrale a contatto digitalizzato e vetto-
rializzato per la lettura dei vari layer, alla realizzazione di un modello 3D 
dell’intera superficie, fino alla strutturazione di un software specifico per la 
gestione e l’analisi incrociata.

Ha prodotto un lavoro che ha consentito una precisa lettura delle in-
cisioni definendo le sovrapposizioni con estrema chiarezza. I dati di rile-
vamento più significativi gli hanno consentito di valutare confronti con i 
reperti archeologici provenienti dagli scavi condotti localmente, ma anche 
da contesti archeologici di area italica, etrusca e venetica. Un grande studio 
partito, ancora una volta, da una proposizione metodologica.

Il Centro Camuno di Studi Preistorici, da sempre interessato al tema del-
la gestione dei dati e delle metodologie di analisi dell’arte rupestre, ne ha 
riconosciuto la grande importanza e ne ha proposto la pubblicazione al 
Ministero della cultura che, aderendo alla richiesta, ha sostenuto la pubbli-
cazione, rivolta in particolare alla comunità scientifica ma, si spera, anche 
agli operatori turistici, agli animatori didattici e a tutti coloro che sono alla 
ricerca di una risposta sulle origini della nostra cultura.

Tiziana Cittadini Gualeni 
Presidente 
CCSP-Centro Camuno di Studi Preistorici
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Non è un caso che la Grande Roccia di Naquane (Capo di Ponte – Valca-
monica) abbia ricevuto questo nome: grande per dimensioni, grande 

per contenuto. Grande, di conseguenza, o meglio lungo, è stato il lavoro 
condotto per documentarla, che ha prodotto un altrettanto esteso rilievo 
iconografico, largo 16 metri e alto 8, digitalizzato a piena definizione in 
scala 1:2 e accompagnato da fotopiani altrettanto ampi.

Come esplicitato nel capitolo III Documentazioni, la restituzione, nel formato 
di stampa di un volume, di elementi iconografici così estesi non è agevole: o si 
realizza una riduzione marcata, e si perdono dettagli, o si pubblica a piena de-
finizione, ma bisogna ricorrere ad allegati del formato di una carta geografica.

Ho cercato di sopperire a tale dato di fatto attuando una mediazione, pub-
blicando la documentazione grafica completa (rilievo iconografico) e meta-fo-
tografica (fotopiani zenitali) divisa per settori, senza superare, per i rilievi, la 
scala di 1:8. È una scala che permette una buona lettura dei dettagli. 

Al di là della carta stampata, la migliore soluzione del problema è però 
online, tramite uno strumento virtuale che permette di navigare a volo d’uc-
cello sulla superficie della Grande Roccia, alternando rilievo iconografico e 
ripresa fotografica a luce radente, ingrandendoli a piacere come se si dispo-
nesse dello zoom di una telecamera o rimpicciolendoli per raggiungere uno 
sguardo d’insieme. Si tratta del Tour virtuale della Grande Roccia, che va con-
siderando parte integrante di questa monografia; uno strumento di consulta-
zione e di controllo, che permette di reperire con rapidità i settori e le figure 
incise, osservando queste ultime in ogni più piccolo dettaglio, anche in visio-
ne abbinata rilievo-fotografia. 

Il tour virtuale è presente all’indirizzo www.europreart.net/NAQ1 (ultima 
consultazione novembre 2025): un sincero invito a raggiungerlo, a scoprirlo e 
a navigarlo, anche per essere invogliati a visitare di persona, questa volta dal 
vero, la Grande Roccia di Naquane e il Parco di arte rupestre che la ospita, a 
Capo di Ponte, in Valcamonica.

Andrea Arcà

Premessa

Tour virtuale 
della Grande Roccia, 

www.europreart.net/NAQ1
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